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◆Parenti e amici di Emanuele Scieri
sono stati ricevuti dal sindaco
«Vogliamo sapere la verità»

◆Probabilmente individuato
un gruppo di cinquanta militari
che avrebbe assistito all’episodio
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Palermo
Sevizie a malati
Sequestrata
clinica privataPisa, si stringe il cerchio

intorno ai «nonni»
Svolta nell’inchiesta sul parà morto ad agosto

ROMA La polizia ha sequestrato
a titolo cautelativo trepadiglioni
della casa di cura per malatti
ementali «Stagno» di Palermo. Il
provvedimento è del gip e i reati
che si ipotizzano sono quelli di
abbandono d’incapace e mal-
trattamenti. I responsabili della
clinica psichiatrica, una delle
principali del settore in Italia, so-
stengonodiesseresemprestatiin
regola e di non essere mai stati
oggettodidenunce.

Lapoliziahatrovatoneitrepa-
diglioni della clinica Stagno 100
pazienti in «stato di abbando-
no». Secondo gli investigatori, i
ricoverati vivevano in condizio-
ni igieniche «raccapriccianti». I
disabili provengono dalle pro-
vince di Agrigento, Caltanisset-
ta, Trapani ed Enna e secondogli
investigatorisonostatiabbando-
nati da molti anni dalle famiglie.
«Si tratta di persone - ha detto il
vice questore Santi Giuffrè, diri-
gente del Polo San Lorenzo - di
cui nessuno chiede più notizie.
Lo Stato li ha assistiti con le rette
pagate alla clinica». Due persone
sonostatedenunciate, si trattadi
Paolo Stagno, presidente del
consiglio di amministrazione
della società che gestisce la clini-
caeMarianoRandazzo,direttore
sanitario. Uno dei tre padiglioni,
hanno detto i poliziotti, veniva
chiamato dagli addetti alla clini-
ca, il «padiglione dei sudici».
Adesso i 100 pazienti saranno af-
fidati a strutture indicate dal giu-
dice tutelare Nino Scarpulla. Per
alcunidi lorosidovràcercareuna
sistemazione in diverse strutture
cittadine,mentre altri verranno
ospitati in centri delle altre città-
siciliane.

Oltre ai tre padiglioni, è stata-
sequestrata cautelativamente
anche la cucina della clinica. Le
indagini erano iniziate nel mar-
zo scorso, quando alcuni agenti,
in servizio presso il seggio eletto-
rale installato a «Villa Stagno»,
hanno notato che i locali erano-
sporchissimi e che gli ammalati
non erano assistiti. Ieri mattinaè
scattatal’operazione.

PISA Esiste una cerchia di so-
spettati per la morte di Ema-
nuele Scieri, il parà morto l’e-
state scorsa nella caserma «Ga-
merra» di Pisa. Il corpo del gio-
vane fu trovato il 16 agosto ai
piedi della torre di prosciuga-
mento dei paracadute. Era ri-
masto lì circa due giorni senza
che nessuno se ne accorgesse.
Ora il fatto che le indagini si
siano indirizzate su una cerchia
abbastanza ristretta di persone
fa sfumare definitivamente la
tesi sostenuta subito dopo il ri-
trovamento del cadavere dalle
autorità militari. Avevano cer-
cato di accreditare la pista della
disgrazia, mentre tutti gli ele-
menti facevano pensare a un
nuovo terribile caso di nonni-
smo.

La notizia che le indagini si
concentrano su un gruppo di
militari si è appresa ieri negli
ambienti della procura pisana,
in occasione della presenza nel-
la città toscana dei familiari del
giovane militare siracusano e di
una delegazione di cui fanno
parte esponenti della giunta co-
munale di Siracusa e parlamen-
tari siciliani oltre ai giovani
amici di Scieri che, subito dopo
la sua morte, hanno costituito
il comitato «Giustizia per Lele».

Il gruppo dei sospettati si sa-
rebbe delineato nel corso degli
ultimi interrogatori, in base ai
quali è emerso che la sera della
scomparsa di Scieri dalle came-
rate, alcune persone avrebbero
potuto trovarsi nel luogo della
caserma in cui venne ritrovato

cadavere il 16 agosto. Insom-
ma, ci sarebbero dei militari
che hanno visto, che sanno
esattamente come sono andate
le cose quella sera. Se il ragazzo
fu costretto dai nonni a una
prova di coraggio, ad arrampi-
carsi su quella torre. Indagini
non semplici perchè quella sera
c’erano trecento persone. E
proprio il numero delle persone
che si trovavano la sera della
morte di Scieri in caserma viene
considerato «è estremamente
elevato», come ha evidenziato
il procuratore di Pisa Enzo Ian-
nelli, ricordando che l’ipotesi
di reato è quella dell’omicidio
preterintenzionale.

«Non sono state dette soltan-

to tante sciocchezze, ma anche
tante cose offensive, inammis-
sibili, per screditare la figura di
mio figlio. Ma basta cercare in
un gruppo ristretto di persone
per trovare i responsabili della
sua morte: noi vogliamo final-
mente la verità», ha detto il pa-
dre di Scieri, Corrado, ricevuto
a Palazzo Gambacorti, sede del
Comune. «Ai militari - ha ag-
giunto - è stato imposto il silen-
zio su questa storia. Ma che si
tratti di un omicidio è chiaro».

A sei mesi dalla morte di Scie-
ri, familiari, amici, istituzioni e
forze politiche di Siracusa, città
di origine di «Lele», hanno in-
contrato, nella sede del Comu-
ne, le istituzioni pisane: con il

sindaco, Paolo Fontanelli, c’e-
rano il presidente della Provin-
cia, Gino Nunes ed esponenti
del Comune, della Provincia e
delle forze politiche. Con il pa-
dre, la madre, il fratello del pa-
rà morto, Corrado, Isabella e
Francesco Scieri, c’erano il vice-
sindaco di Siracusa, Cavallaro,
il presidente della Provincia,
Bruno Marziano (Ds), l’On. Ste-
fania Prestigiacomo (Forza Ita-
lia), l’on. Antonella Rizza (Ds),
Fabio Granata di An, presidente
della commissione antimafia
della Regione siciliana, ed i ra-
gazzi del Comitato «Giustizia
per Lele»: più di 50 persone ar-
rivate da Siracusa per chiedere
la verità. Già alcuni mesi fa gli

amici siracusani di Emanuele
Scieri erano arrivati a Pisa con
uno striscione - come oggi - in
cui si chiede verità sulla morte
del giovane parà, per deporre
fiori sul luogo della «Gamerra»
in cui venne trovato il cadave-
re.

«In quella caserma c’erano
solo 300 persone: basta cercare
fra quelle i responsabili. E 300
ragazzi non possono tenere in
scacco la magistratura per sei
mesi, a meno che non ci siano
coperture e intimidazioni. Su
300 persone, poi, la rosa si re-
stringe presto ad un numero li-
mitato». Queste le riflessioni di
Corrado Scieri, padre di Ema-
nuele, il parà morto nella caser-

ma Gamerra di Pisa lo scorso
agosto. «Siamo convinti che la
magistratura - ha detto Corrado
Scieri parlando con i giornalisti
oggi a Pisa - abbia fatto i suoi
sforzi e che sia l’unica forza dal-
la nostra parte: altrettanto non
possiamo dire della ex Smipar»,
cioè della scuola di paracaduti-
smo che ha sede alla «Gamer-
ra» e che ora si chiama Ceapar,
Centro addestramento paraca-
dutisti. «L’omicidio di mio fi-
glio - ha aggiunto il padre di
Scieri - è avvenuto in un’area ri-
stretta rispetto a quello che si
voleva far credere. Non è un ca-
so di difficile soluzione perché
tutti sapevano del nonnismo,
delle responsabilità esistenti».

■ «Nontacetepiù,nonsiatedei
mafiosi,sesapetequalcosaditelo
all’autoritàcompetente, l’omer-
tàèsinonimodimafia».L’Ange-
sol,l’Associazionenazionalege-
nitorisoldatiinserviziodi leva,ha
rivoltounappelloallereclutedel-
lacasermadeiparàGamerradiPi-

sadovemorìEmanueleScieri.«Scierièmortoincaserma-hascrittol’Angesol,
rivolgendosiallereclute-.Solouno,opiùdivoisaqualcosa.Noneravatein
moltiil16agosto1999,qualcunopuòavervistoosaputoqualcosa.Riflettetee
ditequellochefinoraavetetaciuto.DopogliappellidellefamiglieScierieFar-
fagliacomepoteteesseresordiallevocidiquestigenitoridisperati?Nontace-
te,porteresteilrimorsotuttalavita».L’appelloècontenutoinunaletterainvia-
tadaAmaliaTrolio,presidentedell’Angesol,aicomandantidellecasermeGa-
merradiPisae«AngeloPaolucci»diRomachiedendodileggerlaallereclute.
AllaPaolucciappartenevaNicolaFarfaglia, ilmarinaiosuicidaloscorso18gen-
naiomentreeradiguardiaall’altaredellapatria.Unadelegazionedipoliticieil
Comitato«GiustiziaperLele»haaccompagnatoieri lafamigliaScierinelpun-
toincui ilparàfutrovatomorto.All’entratadellaGamerrasonostatirespinti
striscionicontrolaFolgoretracuiunocherecitavà:«ALelel’onore,avoi ildiso-
nore».

15INT03AF02
2.50
11.0

Gli amici
di Lele
con lo
striscione
che chiede
giustizia
In alto
i genitori

L’APPELLO

I familiari
«Basta omertà»


